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COMUNICATO STAMPA

LA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA INCONTRA LA CIU PER L’AREA QUADRI
L'esigenza di giungere ad una definizione complessiva, normativa e contrattuale, del pubblico impiego regionale del comparto unico, dando attuazione ai vigenti istituti contrattuali e dotando la Regione Friuli Venezia Giulia di un quadro normativo autonomo di riferimento, in attuazione delle norme statutarie, è stata sottolineata dal segretario regionale CIU-Unionquadri, Giuliano Veronese, e dal responsabile Regione EE.LL., Fulvio Carli, che hanno incontrato l'assessore regionale all'Organizzazione e al Personale Elio De Anna. 
Nell'occasione è stata anche richiesta la valorizzazione, mediante strumenti idonei di riconoscimento delle capacità e dei titoli maturati, delle professionalità interne agli Enti locali, abbandonando le politiche di livellamento verso il basso perseguite in passato. 
La CIU-Unionquadri ha inoltre chiesto di dare attuazione all'area della vicedirigenza, un'area "Quadri", già prevista dalla legge 145/2002 e oggetto di una specifica proposta di legge nella passata legislatura. A distanza di oltre vent'anni dalla legge 190 sui "Quadri", è più che evidente, secondo Veronese e Carli, l'esigenza di costituire un'area a supporto della dirigenza, dotata della necessaria autonomia e responsabilità, come peraltro sostenuto dallo stesso ministro Brunetta nel cosiddetto Piano industriale di riforma della pubblica amministrazione.
Secondo la CIU, l'attuazione di un'area "quadri" consentirebbe peraltro di fornire una risposta alla richiesta di dare riconoscimento alle alte professionalità e ai ruoli professionali già previsti dalle leggi regionali 8/2005 e 18/1996.
Con riferimento poi all'Amministrazione regionale, la CIU ha chiesto una rapida attuazione degli istituti contrattuali definiti con la firma del contratto 1998-2001 e di definire quanto prima l'entità dei fondi disponibili per la contrattazione integrativa, riattivando il tavolo relativo al quadriennio 2002-2005.
Il sindacato ha anche evidenziato la necessità di porre rimedio alla differenza d'inquadramento del personale stabilizzato negli Enti locali in base alla legge finanziaria 2007 e reinquadrato nella posizione economica iniziale della categoria di appartenenza, a differenza del personale regionale stabilizzato nella posizione economica in godimento.
L'assessore De Anna, dal canto suo, ha convenuto sull'impostazione meritocratica nella gestione del personale, riservandosi di sottoporre a breve alle parti sociali una bozza di Testo unico del pubblico impiego regionale, sulla base del quale avviare il confronto sui singoli istituti. ARC/Com/PPD
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